
Prendo la tua mano
per tenerla quando la solitudine ti rattrista…
per accarezzarla quando cerchi tenerezza…
per accompagnarti in un tratto del tuo cammino.

Vuoi partecipare e contribuire così allo sviluppo della 
pastorale della salute e del lutto nella tua Parrocchia e Unità 
pastorale? Hai bisogno di aiuto per iniziare? Siamo a tua 
disposizione! Contattaci!

Informazioni
Caritas parrocchiali e Volontariato 
Karmen Rienzner
Via Paul von Sternbach 6, Brunico
tel. 0474 414 064 
karmen.rienzner@caritas.bz.it

Servizio Hospice
Catherine Mutzig
Via Paul von Sternbach 6, Brunico
tel. 0474 413 978 
catherine.mutzig@caritas.bz.it

Contatti

Visitare, 
consolare, 

donare forza!

Pastorale 
della salute 
e del lutto   



Il Gruppo di lavoro per la pastorale della salute e del lutto 
può accompagnare chi desidera un aiuto in questi casi 
concreti:

• organizzare funerali e altri tipi di cerimonie funebri

• cercare volontari e persone interessate alle diverse 
	 attività proposte

• sostenere nel quotidiano le persone in lutto o che 
	 assistono persone malate e in punto di morte. 

• sensibilizzare su ‘malattia e lutto’ promuovendo serate 
	 informative, consigliando libri e documenti specifici, 
	 dando una testimonianza in alcune celebrazioni.

Per altre idee e proposte: visitate la homepage di Caritas, 
in particolare: Partecipare, Caritas parrocchiali, materiale 
informativo. 

Attivarsi!
La pastorale della salute e del lutto – dal punto di vista 
istituzionale – è ancorata nella Parrocchia e nell’Unità 
pastorale, è inserita nell’Area di competenza di chi è 
“Responsabile della Carità” nel Team pastorale.
Se ne può occupare una persona singola o un gruppo,
per es. la Caritas parrocchiale.

Quattro sono i compiti specifici:
• Osservare: accorgersi dei bisogni di chi soffre, ascoltare i 
	 malati, i loro familiari e le persone in lutto. 

• Sensibilizzare: promuovere azioni nella comunità 
	 parrocchiale e sostenerne gli sforzi:

• Coordinare: programmare iniziative che coinvolgano 
	 i malati e le loro famiglie, essere vicini ai moribondi e 
	 accompagnare le persone in lutto.

• Lavorare “in rete”: contribuire a creare una rete efficiente 
	 tra istituzioni, associazioni, gruppi e singole persone 
	 che operano nel campo della malattia, del fine vita e 
	 dell’elaborazione del lutto.


